
! In un salone intitolato a Monti-
ni, ilPapa bresciano, il ministrodel-
laSalute Renato Balduzzinonpote-
va non iniziare il suo intervento, ie-
ri, sottolineando che quella del
mondo del volontariato, dell’uni-
versodellacooperazione,dellearti-
colate e composite anime del Terzo
Settore altro non sono che una sto-
ria che continua da par-
te della Chiesa. E che il
Serviziosanitarionazio-
nale non sarebbe rico-
noscibile «con gli stan-
darddiqualitàcomples-
sa che ne fanno uno dei
migliori al mondo, sen-
za il ruolo attivo e con-
creto del volontariato».
Ma c’è un rischio. Ed è
quello,rievocatodaltito-
lo dell’incontro a palaz-
zosanPaolo,chelasalu-
te sia un diritto per tutti.
I ticket, ad esempio. «Il governo sta
lavorando all’obiettivo dell’equità,
dell’omogeneità e della trasparen-
za, tenendo conto nella loro appli-
cazione, della situazione economi-
ca delle persone - ha detto il mini-
stro -. Un sistema che deve essere
migliorato a breve, altrimenti dal
primogennaio2014,quandoentre-
rannoinvigore irincari previstidal-
la manovra Tremonti dell’estate
2011che prevede introiti di due mi-
liardi di euro, i costi diventeranno
insostenibili per la maggior parte
degliutentidelserviziosanitariona-
zionale. Con due conseguenze, al-
trettantodrammatiche: daunapar-
te, la rinuncia alla cura da parte di
chi non ce la fa con esiti drammati-
ci in termini di aggravamento di
malattie, in particolare di quelle
croniche. Dall’altra, il ricorso alla
sanità a basso costo, perché costa

meno del ticket, con pericoli per la
salute. Da aggiungere, nella confu-
sione che si potrebbe creare, anche
le difficoltà del Servizio sanitario,
perché senza gli introiti della com-
partecipazione alla spesa derivanti
dai ticket, perderebbe il proprio
equilibrio perdendo di fatto quel
primato di servizio tra i migliori al

mondo che gli è ricono-
sciutodaorganismiqua-
le l’Organizzazione
mondiale della sanità».
Dunque, per Balduzzi
la «compartecipazione
alla spesa va migliora-
ta». I margini, secondo
lui, ci sono. «Siamo stati
accusati di aver tagliato
i servizi con i provvedi-
mentidellaspendingre-
view. Nulla di più falso.
Abbiamo tracciato li-
nee operative per ridur-

reinefficienze esprechi, nonperta-
gliare. Se si segue questa procedu-
ra, i servizi verranno riorganizzati
in modo tale da utilizzare in modo
migliore le risorse. Non a caso, nel
decreto sanità abbiamo previsto
unariorganizzazionedellecurepri-
marie. Un primo passo necessa-
rio».

Anna Della Moretta

! Tra gli obiettivi, necessariamente a bre-
ve termine, del governo-Monti, quello di in-
tervenire su due capitoli fondanti del nostro
sistema sanitario nazionale: i ticket (o com-
partecipazione alla spesa sanitaria da parte
dei cittadini) e i lea, i livelli essenziali di assi-
stenza. Che altro non sono che le prestazio-
ni e i servizi che il Servizio sanitario naziona-
leè tenuto afornire a tutti icittadini, gratuita-
mente o dietro pagamento di una quota di
partecipazione (ticket).
«L’elenco comprende oltre seimila Lea - ha
spiegato ieri il ministro della Salute, Renato
Balduzzi, in città per partecipare ad un in-
contro a palazzo San Paolo -. Il governo sta

lavorando per revisionarlo, includendo una
seriedi prestazioni chesi sonorivelate essen-
ziali negli ultimi tempi. Possono solo antici-
pare che verranno riconsiderate alcune ma-
lattie rare, ma anche patologie croniche e,
come novità assoluta, le ludopatie, ovvero le
dipendenze da giochi che stanno mietendo
molte vittime».
Le risorse per inserire la ludopatia nei Lea
andranno reperite direttamente dalle entra-
te che lo Stato incassa dai giochi. Lo prevede
un emendamento approvato dalla commis-
sione Affari sociali al decreto legge sanità
(sul quale il ministro Balduzzi si era rimesso
alla commissione). «Economia e Salute - re-

cita l’emendamento - devonoistituire un ap-
posito fondo attingendo ai proventi dei gio-
chi autorizzatidai Monopoli ai fini digaranti-
re idonea copertura finanziaria ai Lea relati-
vamente alla ludopatia». A proposito di ec-
cesso di spesa, il ministro ha sottolineato
che «i costi possono essere facilmente moni-
torati, analizzando quelli delle oltre quattro-
cento tipologie di dispositivi medici esisten-
ti. Più difficile intervenire sull’appropriatez-
za delle prescrizioni. Nel decreto è contenu-
ta una norma sulla medicina difensiva, che
spesso porta i medici a prescrivere troppo
per evitare contenziosi. Norma a tutela dei
medici e dei pazienti».  a.d.m.

Assistenza «essenziale» per le malattie da gioco
Le ludopatie verranno introdotte nei nuovi livelli allo studio del Governo

GLIORGANIZZATORI

L’incontro con il ministro della Sa-
lute è stato organizzato dall’Asso-
ciazione «Città dell’uomo-Bre-
scia» in collaborazione con Acli,
Azione Cattolica, Meic, Fuci, Con-
fcooperative, Associazione medici
cattolici italiani e Associazione
Scienza & Vita.

LEPROVOCAZIONI

L’intervento del ministro è stato pre-
ceduto da domande e provocazioni
da parte di Stefania Romano, Urba-
noGerola, MarcoMenni e Alberto Ar-
righini.
L’incontro è stato coordinato da Mi-
chele Busi, presidente dell’Associa-
zione «Città dell’uomo-Brescia».

BRESCIA&PROVINCIA

LAFORMAZIONE

«Gridod’allarme»da partediAlber-
toArrighini,responsabile delPron-
to soccorso pediatrico al Civile:
«Esisteunserio problemadiforma-
zione, con una selezione inadegua-
tadeigiovanicheaccedonoagli stu-
di di medicina. E con il rischio di
una continua carenza di medici».

Il ministro della Salute, Renato Balduzzi, è intervenuto ieri a Palazzo San Paolo

Il volontariato
ha un peso
decisivo
nell’assistenza

LA
SC

H
ED

A
PIANETA SALUTE

IL PERICOLO
«Se non

interveniamo,
nel 2014

vi saranno ticket
insostenibili per
gli utenti e per il

Servizio sanitario»

Balduzzi: ticket, al lavoro per ridurli
Il ministro della Salute sottolinea che «bisogna migliorare il meccanismo di spesa
in omogeneità e trasparenza». La crisi infatti ha portato molti a non farsi curare

! «A noi interessa la sanità
di tutti» ha sottolineato Mi-
cheleBusi, presidentedell’As-
sociazione «Città dell’uomo»
nell’introdurre gli interventi
di alcuni esponenti della ga-
lassia del mondo della sanità
edel volontariato ieri,presne-
te il ministro della Salute Re-
nato Balduzzi.
Alcunidati, snocciolati daUr-
bano Gerola, hanno sgombe-
rato il campo da fraintendi-
menti rispetto alla consisten-
za del mondo del volontaria-
to di ispirazione cattolica gra-
zie al quale molti servizi ci so-
no,e continueranno ad esser-
ci. Qui, ma anche in Africa, in
America Latina, in Estremo
Oriente.Inquell’universo del-
la cooperazione che vede la
nostra città ai primi posti del-
le classifiche per generosità,
non necessariamente, e non
solo, di carattere economico.
Sì, perchéserve una generosi-
tà profonda, d’animo, per
mettere in gioco la propria vi-
ta e condividerla con chi ha
voglia e bisogno di crescere,
senza averne gli strumenti.
I dati: nel Bresciano ci sono
cento organizzazioni di vo-
lontariato che si occupano di
ammalati; quaranta che ruo-
tano intorno all’Ospedale Ci-
vile; ottanta che si occupano
di trasporto sanitario e un al-
tro centinaio tra Avis, Ant ed
Associazioni varie.
«In questa compagine, vivia-
mosulla nostra pelle la sensa-
zione che chi ci governa ab-
bia poca attenzione verso il
mondo del volontariato» ha
aggiunto Gerola, ricordando
questioni «calde» quali quel-
ledellacontinuità assistenzia-
le ospedale-territorio, salute
degli immigrati («per la quale
- ha assicurato il ministro - è
prontoun documento di indi-
rizzoper usciredalle interpre-
tazioniarbitrarie»),defiscaliz-
zazione per le famiglie che
hanno un disabile che richie-
de assistenza. Ma esiste an-
che il «nervo scoperto» del
mondo della cooperazione e
deibisogni dell’assistenzado-
miciliare che - come ha detto
Menni - «richiedono regole
chiare per evitare che, in ca-
renza di risorse, si abbassi
sempre più la qualità dei ser-
vizi ai cittadini».

Dall’archivio, una sala da gioco
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